FNADA – ANQUAP
Federazione Nazionale Associazioni
dei Direttori dei servizi generali e amministrativi delle Istituzioni Scolastiche

Associazione Nazionale Quadri delle Amministrazioni Pubbliche




Al Ministro dell’Istruzione



dell’Università e della Ricerca



Al Dirigente del Servizio per gli



Affari Economico-Finanziari – MIUR


e p.c.
Ai Direttori degli



Uffici Scolastici Regionali



Loro Sedi

Oggetto: Programma annuale (alias Bilancio) esercizio finanziario 2002:
proroga esercizio provvisorio, imputazione fondo di Istituto,
finanziamenti anni pregressi, modulistica. Urgente.


Si fa seguito a precedenti note del 27/12/2001 e del 2/1/2002 per rappresentare quanto segue:

–
il ritardo nella predisposizione della modulistica e del pacchetto applicativo (ancora da perfezionare), nonché quello concernente la comunicazione di assegnazione della dotazione ordinaria (non tutti gli Uffici Scolastici Regionali hanno ancora provveduto), impone l’esigenza di procrastinare i termini dell’esercizio provvisorio fissati dall’art. 8 del Regolamento di contabilità.


Pare realistico, anche in considerazione di altre incombenze, fissare il termine per l’esercizio finanziario 2002 al 31 marzo p.v.;

–
l’imputazione del fondo di istituto (C.M. 107/2001) non potrebbe essere riportata nella scheda relativa ai singoli progetti (C.M. 173/2001) poiché trattasi di compensi spettanti al personale per effetto di norme contrattuali. Questi compensi per espressa disposizione regolamentare (art. 2, c. 5) dovrebbero essere riportati nella scheda relativa a spese di personale;

–
la normativa sui flussi di cassa, in vigore dall’esercizio finanziario 1999, ha generato in tutte le istituzioni scolastiche una quantità rilevante di residui attivi afferenti i finanziamenti dello Stato. Pare opportuno procedere prioritariamente alla materiale erogazione dei finanziamenti in parola anche in ragione della prescrizione regolamentare contenuta nell’art. 3, c. 3;

–
la modulistica aggiornata in data 9 gennaio u.s. continua ad essere incompleta e in parte sbagliata:


a)
il giornale di cassa non parte dal fondo cassa all’inizio dell’esercizio e non consente di avere il saldo di cassa aggiornato dopo ogni singola operazione,


b)
nel partitario delle entrate non si dà il totale degli accertamenti dopo ogni singola operazione di accertamento,


c)
nel partitario delle spese non si dà la disponibilità residua dopo ogni singola operazione di impegno,


d)
il registro dei contratti continua a non essere conforme alla norma regolamentare,


e)
il registro accantonamento ritenute non è prescritto dall’art. 29 del regolamento e non serve,


f)
i modelli di mandato di pagamento comprendenti le ritenute e quelli specifici per ritenute rappresentano una inutile complicazione;

–
sulla modulistica afferente la rendicontazione si esprime una riserva generale di fondo. Immediatamente però si formulano le seguenti osservazioni:


a)
il modello H contiene aggregati diversi dal modello A rendendo praticamente impossibile la quadratura a pareggio della programmazione definitiva,


b)
il modello I contiene impropriamente la voce fondo di riserva e inopinatamente non si ferma alla tipologia di spese ma pretende la rendicontazione per conti,


c)
il modello J contiene l’obbligo di indicare i finanziamenti soggetti al vincolo dei flussi mentre è molto più corretta l’impostazione del modello E (Conto Consuntivo del vecchio Bilancio) che imponeva la semplice indicazione dei fondi non statali;

–
nel piano di raccordo vecchio bilancio e nuovo programma i finanziamenti provenienti dal DPR 567/1996 e successive modifiche e integrazioni vengono erroneamente riportati nel cap. 10 del vecchio bilancio quando invece essi sono ormai ricompresi da anni insieme ai fondi della L. 440/1997 nel cap. 13 del vecchio bilancio.


I ripetuti interventi di ordine tecnico, giuridico ed operativo sono conseguenza di un mancato organico e diretto confronto tra l’Amministrazione centrale e le istituzioni scolastiche autonome, che devono sul campo applicare le norme ed utilizzare la modulistica ed il pacchetto applicativo.


Questa esperienza sia di insegnamento perché in futuro si costituiscano forme istituzionali di organico e diretto confronto per concertare sia le norme che i processi e le modalità applicative.

Lì, 14 gennaio 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)
